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La commemorazione del 25 aprile 

Anche quest’anno si è svolto il consueto cor-

teo per la commemorazione del 25 aprile a 

cui la scuola media  “Cassano ”ha partecipa-

to con una rappresentanza di alunni ed inse-

gnanti. Questa è una data importante poiché 

ci ricorda la liberazione dell’Italia dall’ occu-

pazione nazi-fascista che causò numerosissi-

me vittime. Il corteo,partito da piazza Ca-

vour,ha sostato dinanzi al monumento dedi-

cato ai caduti.  Qui è stata deposta una coro-

na d’alloro, simbolo di onore e gloria,per ri-

cordare il coraggio dei nostri compatrioti che 

donarono la vita per concedere alle genera-

zioni  future pace e libertà ; questi valori non 

sono sempre scontati e quindi vanno custodi-

ti con cura, come ha ricordato il vicesindaco 

Canetta  durante il suo intervento. In segui-

to ,dopo le celebrazioni  della Santa Messa 

nella chiesa di San Bernardo, il coro di Don Gambino  diretto da Gabriella Grassi  

ha sottolineato l’importanza del 

momento con alcuni canti  parti-

giani.  Mi sono sentita davvero 

onorata di aver partecipato alla 

celebrazione e di commemorare  

così il patriottismo dei caduti. 

Mi  ritengo per questo davvero 

orgogliosa di essere italiana.    

                  Elena Panigatti 3 B                                                       

 



Le classi seconde a Venaria Reale 

I giorni 30 aprile e 7-8-10  maggio tutte le classi seconde del nostro istituto hanno effet-

tuato un viaggio d’istruzione a Venaria Reale . Il mattino, accompagnate da una guida , 

sono andate alla scoperta di questa importante 

residenza sabauda, parte del sito seriale UNE-

SCO iscritto alla Lista del Patrimonio 

dell’umanità dal 1997. Probabilmente l'idea di 

creare una reggia a Venaria nacque da Carlo 

Emanuele II di Savoia dall'esempio del Castel-

lo di Mirafiori, luogo destinato alla moglie del 

duca Carlo Emanuele I, Caterina d’Asburgo 

situato nel quartiere che da quella reggia avreb-

be poi preso proprio il nome Mirafiori. Carlo 

Emanuele II, volendo anch'egli creare una reg-

gia che si legasse al proprio nome e a quello 

della consorte, Maria Giovanna Battista di Ne-

mours comprò i due piccoli villaggi di Altessa-

no Superiore ed inferiore dalla famiglia di ori-

gine milanese Birago, che qui aveva dato vita a 

importanti piantagioni. Il luogo venne in segui-

to ribattezzato "la Venaria" perché destinato a-

gli svaghi venatori. Durante la dominazione na-

poleonica la reggia subì serie trasformazioni, in 

particolare i giardini, distrutti per farne una piazza d'armi: l'intero complesso, infatti, 

venne trasformato in caserma e, con la restaurazione, questa destinazione fu mantenuta. 

Il complesso si confermò pure come il centro nevralgico della Cavalleria sabauda, ospi-

tando, tra l'altro, una scuola di equitazione militare e un allevamento di stalloni. Nel pe-

riodo che va dalla fine delle guerre 

napoleoniche fino al 1978, la reggia 

fu utilizzata a fini militari causando-

ne un progressivo degrado. La svolta 

avvenne nel 1978 quando la reggia 

venne ceduta alla Soprintendenza 

per i lavori di restauro, terminati 

nell’ottobre 2007. Nel pomeriggio la 

visita è proseguita al Palazzo Reale 

di Torino maestosa reggia sabauda 

patrimonio dell' UNESCO dal 1997. 

 



Le visite didattiche di prima si sono svolte nei 

giorni 18-21 marzo e 2-9 aprile. 

Le classi prime, accompagnati da una guida , 

hanno visitato il complesso monumentale di 

Santa Giulia fanno parte del museo tutte le 

strutture dell’antico monastero, fra cui la chie-

sa di Santa Maria  in Solario,il coro delle mona-

che e la chiesa di Santa Giulia . La zona sotto-

stante del museo è ricca di reperti archeologi-

che di varie epoche, in maggioranza apparte-

nenti all’ epoca romana ,in particolare le Do-

mus dell’ Ortaglia e successivamente  i monu-

menti Romani sparsi per città. Il pomeriggio si 

sono recate al castello di Brescia,fortezza di e-

poca medievale arroccata sul colle Cidneo . 

Le classi prime a Brescia 
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Le classi terze a Ravenna, Comacchio e 

 Verona 
 

 Il giorno 28 maggio gli alunni delle classi 3°A, 

3°C e 3°H  si sono recati in visita didattica nella 

città di Verona e al Vittoriale a Gardone Rivie-

ra. La mattinata è stata dedicata alla visita del-

la città scaligera, mentre il pomeriggio alla villa 

di D’Annunzio. 

Le classi 3°B,3°D,3°E e 3°F  il14 e 15 marzo si 

sono recate in visita didattica a Ravenna, a Co-

macchio e al parco del delta del Po. Dopo una partenza alle prime 

luci dell’alba, la prima tappa è stata alla bellissima abazia di Pom-

posa. Il pomeriggio invece è stato completamente dedicato alla città 

di Ravenna con le sue bellissime chiese: San Apollinare nuovo, San 

Vitale e il mausoleo di Galla Placidia. 

Il giorno seguente si è andati alla scoperta della bellissima Comac-

chio e della sua laguna, parco naturale ricchissimo di flora e fauna. 

                                      

 

 



 23 MAGGIO: anniversario strage di Capaci 

Giovedì 23 maggio ,in aula magna presso la scuola media Cassano, si è 

tenuto un incontro con 5 classi, all’interno dei Percorsi della Memoria, 

per ricordare il sacrificio del giudice Giovanni Falcone, ucciso 27 anni fa 

dalla Mafia a Capaci. 2 mesi dopo veniva ucciso a Palermo anche il giu-

dice Paolo Borsellino. Questi due magistrati avevano istruito un maxi 

processo con più di 400 imputati mettendo in grave pericolo la loro vita. 

I due eroi anti-mafia sono stati uccisi in modo eclatante, fatti esplodere 

con centinaia di chilogrammi di esplosivo, con parecchi uomini e donne 

della scorta. Durante l’incontro abbiamo assistito ai telegiornali 

dell’epoca e ci hanno sottoposto le biografie di alcune vittime di Cosa No-

stra: giornalisti,curatori fallimentari,avvocati,preti,testimoni di giusti-

zia, persone casualmente coinvolte in situazioni imprevedibili. Alcuni 

ragazzi di ogni classe hanno partecipato all’evento con letture e testimo-

nianze. L’incontro si è concluso con un minuto di silenzio in ricordo delle 

vittime di Mafia. 

 

                                                 Daniele, Giovanni, Cecilia, Francesca 1 A 


